
 

FOGLIO SETTIMANALE n. 362 
Domenica 4 Novembre 2007 

MADONNA DELLA PROVVIDENZA 
Madre della Provvidenza è il titolo con cui don 
Guanella venerava Maria, che volle patrona delle 
sue suore. Già da secoli, in tutta Italia, Maria era 
invocata così. I Barnabiti a Roma ne diffusero la 
devozione nella Chiesa di San Carlo a’ Catinari 
dove si trova il quadro della Madonna opera del 
pittore Scipione da Gaeta. Don Guanella vide 
in questo titolo la ‘mamma giusta per i suoi figli’. 
Se è Madre provvidente, penserà ai poveri miei. 
Alberobello la celebra da oltre 50 anni.  
 

IL TRIDUO avrà luogo Giovedì 8, Venerdì 9 e 
Sabato 10 Novembre alle ore 18.  
Predicherà don Tarcisio Casali, guanelliano.  
La Festa sarà DOMENICA 11 NOVEMBRE, 
alle ore 18 e durante la Messa consegneremo il 
Quadro della Madonna della Provvidenza a 
tutte le donne della nostra Parrocchia divenute 
madri in quest’ultimo anno. 

La pagina del VANGELO 
gesù alzò lo sguardo  

e gli disse: “scendi subito” 
                                                     vangelo di  luca 

La storia del fico… 
 

Ci sono parole del Vangelo di Matteo che stiamo leggendo coi 
Giovani Universitari e Lavoratori che mi perseguitano da un 
po’di tempo; cerco di difendermene, perché vedo che sono 
dure e chiedono scelte che forse non sono capace di fare.  
Ma voglio condividere con voi le riflessioni ripensando al 
cammino di parrocchia che stiamo facendo, all’inizio di 
questo mio ottavo anno in mezzo a voi.  
Inizierei da Matteo 21, la pagina del fico sterile: Gesù ha 
fame, ma non vi trova che foglie e lo maledice… 
Cosa sta a dire questa pianta che si presenta anche bene, 
che ha grande apparenza, ma pochi frutti?  
Io ci vedo un po’ questo nostro tempo anche come Chiesa: 
non mancano i programmi e gli strumenti, grandi sedute e un 
certo sforzo quotidiano per modernizzare il cammino.            
Ma se paragoniamo le foglie coi frutti non siamo tentati a 
volte di pensare che andava meglio quando c’erano meno 
foglie? Non è che anche come Chiesa stiamo vivendo un 
tempo di sterilità? Molta apparenza, belle parole, tanti 
programmi, coperture varie, e poi tutto il rinnovamento si 
basa su pochi rimasti a far girare la ruota?! 
Il rischio degli apparati, delle forme. La possibilità che sotto 
la fronda ingannevole di una pratica religiosa formale si 
nasconda una profonda sterilità; forse anche la paura che 
sotto l’ansia di fare ci sia in qualche maniera un vuoto da 
camuffare. Rileggendo questa pagina sulla falsità delle foglie 
ci tornano in mente le parole di Cristo sul pericolo 
dell’esteriorità e sull’ipocrisia di chi finge di avere frutti. 
Non è pessimismo quello che mi nasce dentro, ma domande: 
sono personalmente certo e lo ripeto anche negli incontri 
con altri parroci, che oggi forse siamo di meno di un passato 
di Chiesa che è stato glorioso ma c’è più motivazione, più 
decisione personale in quelli che fanno un cammino di fede.  
Applico a me stesso la parola del Signore e mi chiedo quanto 
il Signore veda in me foglie, cioè parole, propositi, impegni, 
programmi, e quanto poco frutto che è la capacità di 
generare altri alla fede. Penso ai genitori che danno cose; 
che vivono nell’ansia di non far mancare nulla ai loro figli: 
sapranno trasmettere anche la fede? Applico alla parrocchia 
questa parola forte e le chiederei di partorire tanti figli alla 
fede: figli che pregano e che servono, trattandosi da fratelli. 
Una parrocchia meno attenta alle foglie e più preoccupata di 
un Cristo che passi affamato a cercare frutti… 

don Fabio 

IL SITO DELLA PARROCCHIA 
 Ormai da qualche settimana grazie al lavoro 
certosino di Tonio Laera abbiamo inaugurato 
il SITO INTERNET della nostra Comunità 
parrocchiale che trovate all’indirizzo 
www.santantonioalberobello.it 

Utile per sapere gli appuntamenti, per tornare 
all’archivio, per approfondire alcuni temi, 
specie nella sezione APPROFONDIMENTI 
che conterrà molto materiale formativo. Ci 
sono pure i Fogli Settimanali e i Fogli Mensili 
dal 1° numero ad oggi, per chi  li raccoglie tutti.  

PENSIERO  della settimana 
 

Nelle grandi cose  
gli uomini  
si mostrano come a loro 
conviene mostrarsi.  
Nelle piccole, invece,  
si mostrano come sono. 

 

        NICOLAS DE CHAMFORT

e…Giovedì alle 19?   ADORAZIONE
 

E’ l’investimento più sicuro, quasi una furbizia 
quella di chi mette da parte ogni settimana un 
po’ di tempo libero per la preghiera silenziosa. 
Andando al di là dell’obbligo della Domenica.  

vangelo e omelia  
Gesù dice di essere venuto a cercare-salvare 
ciò che era perduto e oggi il Vangelo tratta 
di…un ricco! Tra i perduti ci sono anche 
loro. Guai al ricco che ritiene di essere 
qualcuno o qualcosa in virtù di quello che 
ha. E guai al povero che vuole diventare 
qualcuno, procurandosi ciò che non ha. 
Tutti dobbiamo arricchire, sì, ma per Dio! 


